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Formazione, il clima si surriscalda
In bilico Cig per 1.700 sportellisti

ONORIO ABRUZZO
Palermo. Torna caldo il clima sul fronte della Formazione 
professionale. I lavoratori, ieri, sotto le sigle di Cgil, Cisl e Uil, si sono 
riuniti davanti all'assessorato regionale per la Famiglia e il Lavoro di via 
Trinacria, a Palermo, per manifestare, ancora una volta, «contro il 
disastro e il massacro sociale causati dal governo».
All'annuncio che l'assessore regionale al Lavoro Bruno Caruso non si trovava in sede, e dunque 
non avrebbe potuto ricevere nessuna delegazione, i lavoratori hanno bloccato il traffico in piazza 
Vittorio Veneto e occupato l'ingresso principale dell'assessorato. A placare gli animi l'arrivo in 
piazza dell'assessore regionale alla Formazione Mariella Lo Bello che ha rassicurato sindacati e 
dipendenti sulla futura risoluzione delle vertenze che ruotano intorno alla formazione 
professionale.
Intanto è stato rinviato a oggi alle 9 l'incontro con l'assessore Caruso che dovrà dare risposte in 
merito alla cassa integrazione per i lavoratori della formazione, e alla ricollocazione degli oltre 
mille e settecento ex sportellisti, senza occupazione da mesi. «Verbalmente - hanno detto 
Monica Genovese, della segreteria regionale Cgil e Giusto Scozzaro, segretario generale della 
Flc Sicilia - la Lo Bello si è impegnata a trovare le giuste soluzioni in tempi brevi ma in pratica si 
continua a non segnare nessun passo in avanti. È chiaro che questa deve diventare una 
vertenza nazionale - aggiungono - per mettere in campo tutti gli ammortizzatori sociali possibili 
per fare fronte. Ma è anche chiaro che la Regione deve spingere sull'acceleratore ad esempio 
del Piano giovani e dell'utilizzo del personale nei servizi per l'impiego. Fatto è che la situazione è 
diventata insostenibile».
Il ministero del Lavoro, lo scorso 7 novembre, aveva dato il via libera al pagamento della cassa 
integrazione in deroga per i lavoratori della Formazione, attraverso un'istanza firmata dalla 
dirigente Anna Rosa Corsello. Ma i sindacati accusano la dirigente generale di essere stata 
«deficitaria nella prima parte dell'anno non avviando i tavoli della Cig insieme alle altre imprese». 
Per questo motivo, hanno aggiunto, «si è finiti nella procedura di modifica delle direttive e i 
lavoratori continuano a non percepire la cassa nonostante ci siano 20 milioni disponibili». I 
lavoratori hanno chiesto ancora una volta certezze sul pagamento degli stipendi arretrati, 
sull'avvio dei nuovi corsi e sul futuro di un sistema che necessita di riforme celeri e risolutive alla 
salvaguardia degli ottomila dipendenti. L'assessore Lo Bello, dopo la revoca degli accreditamenti 
agli enti che non hanno rispettato le regole o hanno commesso numerose irregolarità (l'ultimo è 
stato l'Ecap Palermo) presenterà oggi una black list degli enti che non pagano i dipendenti e che 
non hanno presentato gli adeguati rendiconti.
Nei giorni scorsi, il dirigente generale Gianni Silvia, aveva diramato una decreto che fissa criteri e 
tempistica per la riedizione dei corsi dell'Avviso 20. Un decreto attuativo che segue una direttiva 
del dirigente generale stesso e che rappresenta un passo in avanti in vista dei finanziamenti dei 
nuovi corsi. Pubblicata anche la graduatoria definitiva della terza annualità dei corsi ex Oif e il 
Piano regionale dell'offerta formativa per lo sblocco della prima annualità dei i corsi rivolti ai 
giovanissimi e finalizzati al contrasto della dispersione scolastica. Procedure che non soddisfano 
ancora i lavoratori. «Consideriamo già negativo - ha affermato Giovanni Migliore della Cisl 
Scuola - l'approccio mostrato dal nuovo assessore regionale al Lavoro Caruso sulla vertenza 
della Formazione all'incontro, saremo pronti a sollecitare risposte sugli ammortizzatori sociali 
ancora bloccati, sull'avvio al lavoro degli operatori degli sportelli multifunzionali e una rapida 
soluzione per gli stipendi. Non accetteremo più rinvii».
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«Avviare i bandi fermi»
Sul web i disoccupati
pressano la Regione

Palermo. I giovani siciliani chiedono l'avvio dei bandi "fermi" alla Regione per rilanciare 
l'occupazione. Lo fanno on-line, e chiedono a gran voce attraverso i social network che si 
sblocchi presto il Piano Giovani, quello del tanto discusso click-day, e che si dia il via ai bandi 
Garanzia Giovani, i cui fondi rischiavano di perdersi e tornare indietro. L'assessore regionale alla 
Formazione Mariella Lo Bello si è impegnata entro la fine di dicembre a far ripartire la nuova 
selezione online del Piano giovani. Nuovi tirocini, che dovrebbero soddisfare l'incrocio tra 
domanda e offerta di oltre ottocento giovani siciliani che avrebbero a disposizione più tempo per 
registrarsi rispetto al triste passato.
Intanto, attendono ancora di iniziare i tirocini ritenuti validi, gli oltre mille che hanno superato le 
selezioni del click-day del 14 luglio e del 5 agosto, quando il sito per la registrazione entrò in tilt 
non permettendo ad altri trentamila aspiranti di inserire i propri dati. Dopo le varie polemiche 
scaturite da quel flop-day, che provocarono le dimissioni temporanee della dirigente Anna Rosa 
Corsello, i giovani attendono ancora il via dei tirocini. Spetta all'assessore Lo Bello, dopo l'uscita 
di scena di Nelli Scilabra, dare risposte.
Nel frattempo, continua a regnare l'incertezza sui fondi di un altro bando: Garanzia Giovani, dove 
sono previsti ben 179 milioni da destinare ai giovani siciliani.
Nei giorni scorsi, l'assessore regionale al Lavoro, Bruno Caruso, in missione a Roma presso il 
ministero, sarebbe riuscito a ottenere più tempo per evitare, a causa dei ritardi sin qui 
accumulati, che il governo nazionale togliesse alla Sicilia i fondi previsti. Un passo questo che 
dovrebbe portare alla creazione di una sorta di cabina di regia all'interno dell'assessorato per 
avviare i colloqui agli oltre quarantamila giovani siciliani già registrati nella piattaforma del sito. 
Con il bando Garanzia Giovani dovrebbero anche essere avviati al lavoro i mille e settecento ex 
sportellisti che dovrebbero effettuare i colloqui e gli incroci dei giovani aspiranti con le aziende.
O. A.
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Confindustria Sicilia
oggi convegno 
con Sace sull'export

Palermo. Confindustria Sicilia, partner di Enterprise Europe Network, organizza e promuove 
insieme con Sace, il workshop "Tornare a crescere con l`export. Dalla Sicilia al mondo: 
esperienze e strumenti per ripartire", che si terrà oggi a Palermo, alle 10,30, presso la sede 
regionale dell'associazione in via Alessandro Volta, 44. L'incontro sarà l'occasione per ascoltare 
le testimonianze degli imprenditori che stanno portando il Made in Sicily in giro per il mondo e, al 
contempo, per far conoscere gli strumenti assicurativi e finanziari offerti da Sace per supportare 
le imprese nel processo di internazionalizzazione.
Interverranno, tra gli altri, il presidente di Confindustria Sicilia, Antonello Montante; Nino Salerno, 
vicepresidente degli industriali siciliani con delega all'internazionalizzazione; Giorgio Cappello, 
presidente della Piccola Industria di Confindustria Sicilia; Giovanni Castellaneta, presidente di 
Sace; Guido Caporale, managing director di Sim; Giacomo D'Alì Staiti, presidente di Sosalt.

25/11/2014
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«Progetto unitario per la difesa idraulica del 
territorio dalle piogge»

Si sono svolti ieri nella sede dell'assessorato ai Lavori pubblici i due 
tavoli tecnici convocati dall'Amministrazione di Palazzo degli Elefanti 
con i Comuni confinanti con Catania per arrivare a un progetto di 
completamento del canale di gronda ovest e nord-ovest, che tenga 
conto di una dimensione metropolitana del territorio.
«L'incontro - ha detto l'assessore ai Lavori pubblici Luigi Bosco (nella 
foto con amministratori e tecnici dei comuni coinvolti) - è stato utile per individuare le opere 
necessarie alla sistemazione del territorio sotto il profilo idrogeologico attraverso la ricognizione 
dei progetti esistenti e attraverso la formulazione di ulteriori opere. Il nostro obiettivo è di 
proporre un pacchetto di schede progettuali, con almeno un studio di fattibilità, per attingere ai 
finanziamenti europei che nei casi di maggiore rischio e urgenza potrebbero riguardare il 
finanziamento delle stesse progettazioni».
Il canale di gronda di Catania è in pratica ultimato per quanto riguarda la parte nord, ma soffre il 
fatto che i Comuni a nord della città non abbiano in gran parte completato infrastrutture e "pettini" 
laterali che convogliano le acque piovane nel collettore principale, a cui dovranno agganciarsi.
Sul fronte ovest, il tavolo è aperto soprattutto con il Comune di Misterbianco, che in occasione di 
ogni temporale soffre pesanti disagi e allagamenti nella sua zona commerciale e nell'area del 
Vallone Cubba, a causa del mancato completamento della condotta.
Proprio in merito a tali questioni, la scorsa settimana, l'assessore Bosco ha preso parte a 
Palazzo Chigi a una riunione sulla programmazione degli interventi per la messa in sicurezza 
delle città metropolitane prevista nello «Sblocca Italia» e nel nuovo Piano nazionale 2014-2020 
contro il dissesto idrogeologico, sottolineando come le problematiche del rischio idraulico e 
geotecnico della nostra città vadano inquadrate in un'ottica essenzialmente metropolitana, e 
ricordando l'incontro presieduto dal sindaco Bianco il 31 ottobre scorso a Palazzo degli Elefanti 
con i primi cittadini dell'area etnea, che di fatto ha aperto il percorso proseguito ieri con i due 
tavoli tecnici.
R. Cr.
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decisione dell'authority: aumenti del 3,9% quest'anno e del 4,8% nel 2015

Acqua, bollette più care ma non per tutti

Marcella Merlo
Milano. Bollette dell'acqua più salate con rincari medi del 3,9% 
quest'anno e del 4,8% nel 2015. La decisione di rivedere le tariffe con 
un metodo per la prima volta omogeneo in tutta Italia (40 milioni gli 
italiani interessati, utenti di 1.600 società), arriva dall'Autorità per 
l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico. L'obiettivo è di favorire gli investimenti messi in 
cantiere dalle aziende del settore.
Per la stragrande maggioranza dei consumatori (34 milioni) la spesa per l'acqua potabile si 
allarga mentre 6 milioni di fortunati avranno un taglio del 10% in bolletta: sono i clienti di quelle 
aziende (1.250), di solito piccole o piccolissime, che spesso non riescono a stare dietro agli 
adempimenti regolatori e non hanno inviato in tutto o in parte all'Autorità guidata da Guido 
Bordoni i dati richiesti. Sono state quindi punite con una sforbiciata alla loro fonte di ricavi.
Gli aumenti premiano le società tornate a fare investimenti «che erano fermi da decenni» ha 
spiegato Bortoni, ieri a Milano per la terza Conferenza nazionale sui servizi idrici, ricordando che 
nei prossimi quattro anni risultano attivati 4,5 miliardi di investimenti per nuove infrastrutture, 
tutela ambientale e miglioramento dei servizi: si tratta di un valore pari a quello degli impianti 
finora realizzati.
Più in generale il presidente dell'Autorità ha definito «non più procastinabile un processo di 
aggregazione» tra utilities «non solo per rilanciare gli investimenti, ma anche per eliminare quella 
polverizzazione che dà luogo ad inefficienze e per indurre una riduzione dei costi».
Un conforto alla bontà del quadro regolatorio introdotto dal'authority nel corso del 2014 è arrivato 
dal Tar: in Lombardia oltre 20 sentenze hanno respinto i ricorsi contro il metodo tariffario, 
presentati da chi ne reclamava l'illegittimità alla luce del referendum del 2011 o per aspetti 
strutturali.
È di questo avviso Elio Lannutti, presidente dell'Adusbef, che parla, per 34 milioni di italiani, di 
«stangate tariffarie per oltre 4,5 miliardi di euro, con un aggravio pro capite sulle bollette 2014-
2015 di oltre 130 euro a famiglia, per finanziare gli investimenti di nuove infrastrutture, che in un 
regime di libero mercato spettano esclusivamente alle imprese».
Federconsumatori, nel corso della Conferenza nazionale, ha sollevato il problema delle bollette 
fuori controllo per le perdite «occulte» nel servizio idrico, stimate in 300.000 casi l'anno. 
L'associazione chiede all'Autorità, oltre ai controlli, un meccanismo simile alla nuova 
assicurazione per gli incidenti da fughe di gas metano.
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